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PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

SCOMPARIRE PER ESISTERE. 

MIGRANTI E RIFUGIATI NEL SAHEL  

Da cittadini inesistenti diventano 

numeri, cifre e statistiche in 

vista delle confezione di progetti 

da finanziare se non si vuole 

che la crisi si trasformi in trage-

dia. Lo ricordava la comunità 

ben nota di Sant‟Egidio che, in 

occasione della giornata mon-

diale dei rifugiati, sabato 20 

giugno scorso, ha opportuna-

mente fatto memoria dei morti 

della Grande Guerra. Ci riferia-

mo alla guerrra perpetrata con-

tro i migranti che, dal 1990 fino 

ad oggi, ha prodotto almeno 

40.900 morti, nel mare Mediter-

raneo e nel deserto che lo pre-

cede. Cifre probabilmente sotto-

stimate, in particolare per gli 

scomparsi nel deserto che alcu-

ni specialisti delle migrazioni, 

poco ascoltati, valutano almeno 

al doppio dei morti nel mare. 

Sant‟Egidio ha proposto una 

veglia che aiuti a passare dalle 

mere statistiche ai volti e ai no-

mi dei deceduti. Solo quando 

scomparsi diventano audibili, 

trovano quello che non hanno 

mai avuto, l‟attenzione che si 

(Continua a pagina 2) 

L o scriveva anni fa il 

subcomandante Mar-

cos, oggi col nome militante di 

Galeano, dalla foresta Lacando-

na nel Messico. Lui e il popolo 

che ha scelto come suo, si co-

privano il volto col passamonta-

gna. Lo diceva nei suoi memo-

rabili scritti, tra poesia, politica e 

ribellione.  

„ Y miren lo que son las cosas 

porque, para que nos vieran, 

nos tapamos el rostro ; para 

que nos nombraran, nos nega-

mos el nombre apostamos el 

presente para tener futuro; y 

para vivir…morimos‟…  

„Guardate come sono le cose, 

perché ci vedano, ci copriamo il 

volto; perché ci prendano in 

considerazione, cancelliamo il 

nostro nome, mettiamo in gioco 

il presente per avere un futuro e 

per vivere moriamo‟… Ciò conti-

nua ad accadere nel Sahel e 

altrove nel mondo. Sono invisi-

bili finchè non scompaiono nel 

mare ( a condizione che ci sia 

chi racconti il naufragio) o nel 

deserto o nelle tante frontiere 

armate rinvigorite nel frat-tempo 

del Covid 19. Migranti, rifugiati, 

impoveriti dal sistema di esclu-

sione globale delle politiche 

neoliberali e vittime di carestie, 

solo quando scompaiono come 

persone cominciano ad esistere 

per la cronaca umanitaria. Pro-

prio allora, non prima, gli assen-

ti si presentano all‟appello e da 

invisibili passano, da comprima-

ri, sulla scena mediatica per poi 

tornare a scomparire non appe-

na l‟attenzione si allontana. 
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deve ad ogni persona 

che solo vuole vivere la 

vita altrove e altrimenti. 

Per i rifugiati nel mondo, 

sradicati, portati via, 

sballottati dalle circo-

stanze e le politiche as-

sassine che distruggono 

ogni umana convivenza, 

le cifre sono a tutt‟oggi 

drammatiche e formano 

una specie di teatro 

dell‟assurdo di personag-

gi in cerca d‟autore. Sfol-

lati interni, profughi, rifu-

giati, emigrati poi ancora 

rifugiati oppure assistiti e 

costretti a scappare an-

cora dopo l‟ultimo attac-

co di milizie, terroristi, 

banditi comuni o dall‟av-

vicinarsi della zona del 

fronte. Niente che nel 

Niger, preda dell‟insicu-

rezza e di una corruzio-

ne che non risparmia 

(Continua da pagina 1) nessun ambito, si stima 

ad esempio,  che oltre 

due milioni di persone 

abbiano bisogno di assi-

stenza umanitaria. Altri 

centomila rifigiati e sfol-

lati sono stati recensiti, 

aggiungendosi ai circa 

300 mila già sul posto. 

Nella regione di Diffa 

sono altre migliaia di 

cittadini, prima inesisten-

ti, che hanno fuggito i 

massacri di Boko Haram 

e lo stesso nella zona di 

Maradi, più a ovest. Infi-

ne nell‟area delle tre 

frontiere, Mali, BurKina e 

Niger, altre migliaia di 

rifugiati e sfollati hanno 

ulteriomente incrementa-

to il numero di invisibili 

diventati, loro malgrado, 

oggetto di assistenza e 

presa in conto.  

Così accade per i giova-

ni e i progetti loro indiriz-

zati. Diventano all‟im-

provviso presenti quando 

si tratta di frenare la mi-

grazione. E‟ di questi 

giorni nella zona di Ta-

houa, nel nord del Pae-

se, da sempre luogo di 

partenza di giovani in 

cerca di un futuro diffe-

rente, la cerimonia di 

ricezione di materiale da 

parte dell‟Unione Euro-

pea e il Ministero Tede-

sco alla Cooperazione e 

Sviluppo. Lo scopo di 

questa donazione è rias-

sunto nel discorso del 

rappresentante del go-

vernatore della regio-

ne…perché i giovani, 

attori principali del futuro 

del Paese, per mancan-

za di opportunità lavora-

tive non diventino una 

preda facile per i gruppi 

estremisti, jihadisti, ban-

ditismo e DELLA MI-

GRAZIONE IRREGOLA-

RE. Tutto chiaro allora, 

per tornare ad esistere 

bisogna scomparire, per 

essere visti occorre na-

scondere il volto e per 

vivere c‟è prima da mori-

re. 

Mauro Armanino,      

Niamey, giugno 2020 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanico 

e sindacalista, 

missionario 

presso la Società 

Missioni Africane 

(Sma), ha operato 

in Costa d’Avorio, 

Argentina, Liberia 

e in Niger dove si 

trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a Genova 

durante una sosta 

in Italia. Collabora 

con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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L 
a risposta delle 
associazioni 
LVIA, CISV e 

COSPE alla crisi sanita-
ria ed economica in Gui-
nea Bissau, Senegal e 
Guinea Conakry non si 
fa attendere: “La pande-
mia non ferma la coope-
razione: il nostro inter-
vento per salvare il posto 
di lavoro a giovani, don-
ne e migranti di ritorno. 
Finita l‟emergenza, l‟eco-
nomia deve ripartire da 
loro”. 

In piena emergenza Co-
vid-19 in tutto il continen-
te africano, le ong LVIA, 
CISV e COSPE danno il 
via a “MIGRA – Migra-
zioni, Impiego, Giovani, 
Resilienza, Auto-
impresa”, un progetto 
finanziato da AICS 
(Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Svi-
luppo) nelle regioni di 
confine tra Guinea Bis-
sau, Senegal e Guinea 
Conakry per creare, in-
sieme alle organizzazioni 
locali della società civile, 
opportunità di lavoro e di 
vita dedicate a giovani, 

donne e migranti di ritor-
no.  

"Il progetto MIGRA inter-
viene in tre aree a forte 
vocazione migratoria in 
Senegal, Guinea Bissau 
e Guinea Conakry - 
spiega Teodoro Anice-
to, Coordinatore Setto-
re Emergenza per AICS 
Dakar - L'approccio, 
volto a offrire opportunità 
di lavoro, formazione, 
avvio e rafforzamento di 
microimprese, è una 
risorsa importante so-
prattutto per i giovani di 
queste aree, che potran-
no costruire un solido 
progetto di vita nelle 
proprie aree di residen-
za, includendo anche i 
tanti migranti di ritorno 
che hanno vissuto espe-
rienze drammatiche nel 
loro tentativo di trovare 
una risposta ai loro biso-
gni nella migrazione irre-
golare”. 

Oggi, il contesto socio-
economico in cui è stato 
pensato il progetto è 
diventato più complesso. 
Nelle tre regioni, come in 
tutto il continente africa-
no, la pandemia sta 
infatti inasprendo le 
disuguaglianze già esi-
stenti e aumentando la 
vulnerabilità delle fasce 
della popolazione più 
fragili. Nonostante i 

numeri siano più bassi di 
quelli che ci siamo abi-
tuati a sentire in Italia 
(Senegal: 5.247 contagi 
e 70 decessi; Guinea: 
4.639 contagi e 26 de-
cessi; Guinea Bissau: 
1.492 contagi e 15 de-
cessi - fonte https://
covid19.who.int/), i con-
tagi sono in aumento: 
“Il Covid-19 minaccia il 
progresso africano” ha 
affermato il Segretario 
generale delle Nazioni 
Unite, Antonio Guterres, 
sollecitando “la solidarie-
tà globale” con il conti-
nente. Così, per rispon-
dere nell’immediato ai 
bisogni imposti dall’e-
mergenza sanitaria, le 
tre ong hanno deciso di 
ridisegnare le prime 
azioni di MIGRA nell’otti-
ca di offrire sostegno al 
mercato locale, rafforza-
re la piccola imprendito-
ria e salvaguardare posti 
di lavoro. 

Si parte, quindi, da quei 
sarti e stilisti che han-
no riconvertito la pro-
pria produzione nella 
creazione di mascheri-
ne lavabili a partire da 
tessuti reperibili in lo-
co. La sartoria è un set-
tore che, proprio a causa 
delle misure del lock-
down, sta fortemente 
risentendo della crisi 
(pensiamo ad esempio 
all‟impossibilità di orga-
nizzare i matrimoni, 
eventi di punta della filie-
ra). Grazie al progetto 
MIGRA saranno 4 i labo-
ratori sartoriali che rice-
veranno, per primi, un 
sostegno economico 
nell‟acquisto di materiali; 
gli stessi sarti saranno in 
seguito inseriti in un pro-
gramma di rafforzamento 
imprenditoriale per mi-
gliorare la gestione e lo 
sviluppo della propria 
attività commerciale. Le 
mascherine saranno 

PROTEGGIAMO L’ECONOMIA AFRICANA E 

SOSTENIAMO I SARTI CHE PRODUCONO MASCHERINE  

vendute a un prezzo 
equo per i clienti e per i 
produttori, e accompa-
gnate da materiale infor-
mativo su come utilizzar-
le nella maniera più effi-
cace. 

Poiché MIGRA è nato in 
un periodo in cui l‟emer-
genza Covid-19 non si 
poteva prevedere, il par-
tenariato realizzerà nelle 
prossime settimane an-
che un’indagine sulle 
filiere in crisi a causa 
della pandemia e un’a-
nalisi sulle tendenze di 
mercato a livello locale 
per ragionare sul futuro 
del progetto e su quali 
opportunità si apriranno 
per le micro e piccole 
aziende. Lo studio sarà 
condotto da un team di 
esperti coordinato 
dall‟ong COSPE. 

 “La pandemia non ha 
fermato la cooperazione 
- dichiara da Thiès Sil-
via Lami, Rappresen-
tante in Senegal di 
LVIA, l’ente capofila 
del progetto - I nostri 
uffici non hanno mai 
chiuso e grazie all‟impe-
gno del nostro staff italia-
no e locale siamo stati in 
grado di ripensare velo-
cemente il progetto MI-
GRA, immaginando azio-
ni capaci di dare un con-
tributo immediato sia 
sociale che economico. 
Scommettiamo sul lavo-
ro creato dai giovani e 
dalle donne e vogliamo 
aiutarli, oggi più che mai, 
a fare la differenza nelle 
loro comunità affinché, 
una volta finita l‟emer-
genza, l‟economia riparta 
da loro”.  

Associazione 

LVIA  - Settore 

Italia 

Via Borgosesia 30, 

10145 Torino 

italia@lvia.it - 

011/7412507 –cell. 

333/1737830 

www.lvia.it 

https://lvia.it/portfolio-articoli/progetto-m-i-g-r-a/
https://lvia.it/portfolio-articoli/progetto-m-i-g-r-a/
https://lvia.it/portfolio-articoli/progetto-m-i-g-r-a/
https://lvia.it/portfolio-articoli/progetto-m-i-g-r-a/
https://covid19.who.int/
https://covid19.who.int/
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P 
ur con tutte le 
precauzioni del 
caso e nel ri-

spetto delle normative 
vigenti, il XVI Raduno Vele 
Storiche Viareggio è con-
fermato e si svolgerà pres-
so la città toscana dal 15 
al 18 ottobre 2020. Dopo 
le numerose e forzate 
cancellazioni di tanti radu-
ni dovute all’emergenza 
Covid-19, l’appuntamento 
al Club Nautico Versilia 
potrebbe, infatti, rappre-
sentare un’imperdibile 
occasione di ritrovo per 
armatori ed appassionati 
prima della pausa inverna-
le. A causa della pandemia 
verrà però stabilito un 
tetto massimo al numero 
di imbarcazioni parteci-
panti. Di seguito l’appello-
invito del fiorentino Gianni 
Fernandes, presidente in 
carica delle Vele Storiche 
Viareggio.  

IL XVI RADUNO VELE STO-
RICHE VIAREGGIO NELL’E-
RA CORONAVIRUS 

Il XVI raduno Vele Storiche 
Viareggio 
(www.velestoricheviareggi
o.org) si farà! Dopo mesi di 
cancellazioni e rinvii delle 
più importanti manifesta-
zioni legate al mondo dello 
yachting classico, tra cui 
anche il raduno di Vele 
d’Epoca di Imperia del 
prossimo settembre, l’e-

vento viareggino, organiz-
zato dalla omonima Asso-
ciazione e dal Club Nautico 
Versilia, dovrebbe potersi 
svolgere regolarmente dal 
15 al 18 ottobre 2020, una 
settimana dopo lo svolgi-
mento della Barcolana di 
Trieste. L’emergenza sani-
taria in corso imporrà sicu-
ramente alcuni cambia-
menti, tra cui quello di 
stabilire un tetto massimo 
al numero di scafi ospitati. 
Sarà dunque impossibile 
accogliere le circa 70 vele 
d’epoca e classiche come 
avvenuto in passato e la 
priorità verrà data al ri-
stretto numero di imbarca-
zioni che manifesteranno 
fin d’ora il desiderio di 
partecipare. 

L’APPELLO DEL PRESIDEN-
TE DELLE VELE STORICHE 
VIAREGGIO 

Gianni Fernandes, presi-
dente in carica delle Vele 
Storiche Viareggio, ha lan-
ciato il seguente appello-
invito ad armatori ed equi-
paggi: 

“La pandemia che il mondo 
intero ha dovuto affrontare 
e che tuttora condiziona la 
nostra esistenza, ha causa-
to effetti che nessuno di noi 
avrebbe mai immaginato e 
di conseguenza anche il 
mondo delle barche d’epo-
ca è stato inevitabilmente e 

IL XVI RADUNO ‘VELE STORICHE 

VIAREGGIO’ SI FARÀ!  

dal 15 di luglio, sarà possi-
bile procedere con la pre-
iscrizione in quanto quella 
definitiva dovrà essere 
fatta dal sito della FIV 
(Federazione Italiana Ve-
la). Non è necessario esse-
re iscritti alle Vele Storiche 
Viareggio e tutti gli yacht 
potranno concorrere all’as-
segnazione del Challenge 
Ammiraglio Florindo Cerri 
e del Trofeo Vele Storiche 
Viareggio. Gli scafi costruiti 
dal noto cantiere ligure 
Sangermani si contende-
ranno anche il prestigioso 
Trofeo Challenge Sanger-
mani. L’AIVE, Associazione 
Italiana Vele d’Epoca, pa-
trocinatrice della manife-
stazione insieme alla FIV, 
sarà responsabile della 
stazzatura delle imbarca-
zioni e delle classifiche per 
coloro che avranno scelto 
di regatare col certificato di 
stazza CIM. Tre le regate 
previste che si svolgeranno 
da venerdì a domenica. 
Ancora da definire gli even-
ti a terra e i momenti di 
socialità che dovranno 
tenere conto delle norme 
riguardanti il distanziamen-
to sociale. Il pomeriggio 
dell’ultimo giorno si svolge-
rà la cerimonia di premia-
zione. 

SEGRETERIA ORGANIZZA-
TIVA 
Associazione Vele Storiche 
Viareggio - Club Nautico 
Versilia, Piazza Palombari 
Artiglio, Darsena Europa, 
55049 Viareggio (LU) - 
Consiglio Direttivo VSV, 
Cell. +39 348 5809440  
E-mail Presidente VSV : 
g.fernandes@velestorichev
iareggio.org  
E-mail Segretario VSV: 
a.viggiano@velestorichevia
reggio.org   
Web VSV: 
www.velestoricheviareggio
.org  
Web CNV: 
www.clubnauticoversilia.it 

(Continua a pagina 5) 

drasticamente colpito. La 
maggior parte delle mani-
festazioni ad esso legate 
sono state annullate e 
rimandate all’anno ventu-
ro. Anche Vele Storiche 
Viareggio e Club Nautico 
Versilia in un primo mo-
mento avevano pensato di 
rinunciare ad organizzare il 
XVI Raduno di Viareggio: 
tuttavia, in considerazione 
del fatto di essere l’ultimo 
evento della stagione e 
forte della conferma che 
anche la Barcolana avrà 
luogo, abbiamo deciso di 
andare avanti! La caratteri-
stica del Raduno di que-
st’anno sarà maggiormen-
te incentrata sull’aspetto 
sportivo e quindi privilege-
remo le regate e di conse-
guenza la permanenza in 
mare delle imbarcazioni 
senza tuttavia escludere 
momenti conviviali a terra 
nel pieno rispetto delle 
normative richieste. Come 
sempre ci impegneremo al 
massimo per una buona 
riuscita della manifestazio-
ne ma chiediamo comun-
que l’aiuto di tutti coloro 
che sono stati con noi fino 
dalla prima edizione. In che 
modo? Semplicemente 
comunicandoci la volontà a 
partecipare con una mail di 
conferma a 
g.fernandes@velestorichev
iareggio.org, una sorta di 
dichiarazione di intenti che 
ci permetterà di organizza-
re al meglio l’evento. Il 
nostro obiettivo è quello di 
mantenere se possibile, il 
successo che abbiamo ri-
scosso nelle precedenti 
edizioni, malgrado le restri-
zioni imposte. Contiamo su 
di voi!” 

PARTECIPARE AL RADUNO  

A quanti risponderanno a 
questo appello verrà invia-
to il link dal quale, a partire 

http://www.velestoricheviareggio.org
http://www.velestoricheviareggio.org
mailto:g.fernandes@velestoricheviareggio.org
mailto:g.fernandes@velestoricheviareggio.org
mailto:a.viggiano@velestoricheviareggio.org
mailto:a.viggiano@velestoricheviareggio.org
http://www.velestoricheviareggio.org
http://www.velestoricheviareggio.org
http://www.clubnauticoversilia.it
mailto:g.fernandes@velestoricheviareggio.org
mailto:g.fernandes@velestoricheviareggio.org


UFFICIO STAMPA:  
Paolo Maccione – Cell. +39 
347 4218095 - maccio-
ne.paolo@gmail.com    
Sandro Bagno – Cell. +39 
339 5089835 - bagnosan-
dro@gmail.com   
Club Nautico Versilia - Cell. 
+39 335 5212943 - paola-
zanoni@icloud.com 

RELAZIONI ESTERNE:  
Serena Laudisa – Cell. +39 
338 7964221 - serenalaudi-
sa@gmail.com  

L’ASSOCIAZIONE VE-

(Continua da pagina 4) LE STORICHE VIAREG-
GIO 

L‟Associazione Vele 
Storiche Viareggio riuni-
sce armatori, navigatori 
e appassionati ed è stata 
fondata l‟8 Ottobre 2005 
presso l‟omonima città 
toscana con l‟obiettivo di 
valorizzare e promuove-
re lo spirito e la tradizio-
ne dello yachting d‟epo-
ca e storico e del patri-
monio culturale che que-
ste imbarcazioni rappre-
sentano. Attualmente il 
suo consiglio direttivo è 
guidato da Gianni Fer-

nandes, presi-
dente dal 
2015, Enrico 
Zaccagni, 
Commodoro e 

responsabile dell‟archivio 
storico dell‟associazione, 
Riccardo Valeriani, vice-
presidente e responsabi-
le della logistica e dal 
segretario Andrea Vig-
giano. L‟Associazione 
Vele Storiche Viareggio 
ha sede presso il Club 
Nautico Versilia di Via-
reggio. 

IL CLUB NAUTICO 
VERSILIA 

Il Club Nautico Versilia, 
forte di un passato illu-
stre e determinato ad 
avere un futuro ancora 
più prestigioso, è stato 
fondato nel 1957. Grazie 
anche alle molteplici 
iniziative sportive, cultu-
rali e sociali, alla sinergia 
tutt‟ora immutata con la 
Capitaneria di Porto e la 
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C 
osa vuol dire con-
vivere, senza al-
cun tipo di sup-

porto, il lockdown in fa-
miglia per una persona 
con disabilità? Ce lo 
spiegano alcuni caregi-
ver, spessissimo genitori 
dei stessi ragazzi, che si 
sono ritrovati a dover 
condurre questo tempo 
con grande solitudine. 
Daniela Rossi, volontaria 
dell‟associazione “Tra 
Noi Calabria” ha creato 
una pagina Facebook in 
cui, quotidianamente, 
condivide con gli altri 
genitori notizie, riflessioni 
e opportunità per i propri 
figli. «Emergenza covid–
19 Disabilità: verso la 
reale inclusione di tutti e 
tutte», così si chiama e 
rappresenta un esercizio 
di condivisione davvero 
molto interessante sul 
quale ci ripromettiamo di 
approfondire.  

Altrettanto significativa è 
la testimonianza di An-
gela Villani, madre di un 
bambino con disabilità:   
«Tutto cambia quando 
nella vita di molte fami-
glie arriva la diagnosi di 
autismo, quando gli 
esperti in neuropsichiatra 
ti dicono: 

“Suo figlio è affetto d‟au-
tismo”, disturbo del neu-
rosviluppo caratterizzato 
dalla compromissione 
dell‟interazione sociale e 
da deficit della comuni-
cazione verbale e non 
verbale che provoca 
ristrettezza  d‟interessi e 
comportamenti ripetitivi». 

Spiega Angela: «Un bim-
bo autistico ha bisogno 
di cure specifiche per 
poter acquisire obiettivi 
importanti come autono-
mia, interazione sociale 
ed equilibrio nel compor-
tamento. Ma siamo com-
pletamente soli! Ed ora 
che stiamo vivendo an-
che l‟incubo del Corona-
virus, per noi autistici è 
ancora più doloroso, 
perché interrompendo 

tutte le terapie e le routi-
ne, tutto è molto più 
complicato. Ma nono-
stante tutto il nostro è un 
mondo fatto di infinito 
amore. E con coraggio 
lotteremo per ottenere 
tutti i diritti negati». 

I papà e le mamme 
dell‟Agedi, l‟associazione 
dei genitori di persone 
con disabilità, sono mol-
to diretti nelle loro testi-
monianze: «In questi 
giorni particolarmen-
te dolorosi, nei quali 
il mondo e l‟Italia in 
particolare, sta vi-
vendo giorni di pau-
ra, noi genitori di 
persone disabili, 
sentiamo il problema 
in modo particolar-
mente intenso. Tutta 
l‟Italia è scossa, è 
impaurita, combatte 
una guerra in cui il 
nemico è particolar-
mente temibile pro-
prio perché non si 
vede, non si conosce 
e ciò provoca ango-
scia». 

Concludono dall‟A-

gedi: «Ci auguriamo che 
questo flagello non sia 
venuto invano, ma che ci 
rimanga una maggiore 
consapevolezza delle 
persone che ci stanno 
accanto, specie dei più 
deboli. Che ci faccia 
capire cosa sia la condi-
visione, la comprensio-
ne, la partecipazione ai 
problemi “dell‟altro”. Che 
sviluppi in noi una mag-
giore sensibilità, che ci 
permetta di riconoscere 
nel nostro vicino la soffe-
renza, il dolore, il disagio 
e che ci spinga a tender-
gli una mano.»  

DISTANZA O ISOLAMENTO? LE FATICHE DEI 

CAREGIVER 

Marina Militare, alla sede 
prestigiosa e strategica-
mente posizionata, il 
CNV si è affermato in 
breve tempo a livello 
nazionale ed internazio-
nale divenendo un punto 
di riferimento per la città 
di Viareggio e la Versilia. 
L‟attuale Consiglio Diret-
tivo punta a dare sempre 
più slancio al Club valo-
rizzando la tradizione 
nautica e lo sport, pro-
muovendo il territorio e il 
rispetto per il mare, rivol-
gendo una grande atten-
zione ai giovani e alle 
Scuole, e organizzando 
importanti competizioni 
sportive, eventi glamour 
e manifestazioni ricche 
di fascino come il Radu-
no Vele Storiche Viareg-
gio. 

mailto:maccione.paolo@gmail.com
mailto:maccione.paolo@gmail.com
mailto:bagnosandro@gmail.com
mailto:bagnosandro@gmail.com
mailto:paolazanoni@icloud.com
mailto:paolazanoni@icloud.com
mailto:serenalaudisa@gmail.com
mailto:serenalaudisa@gmail.com


Pagina 6 
ANNO 16 NUMERO 621 

« I 285,66 euro 

mensili, previ-

sti dalla legge per le per-

sone totalmente inabili al 

lavoro per effetto di gravi 

disabilità, non sono 

sufficienti a soddisfare i 

bisogni primari della vita. 

È perciò violato il diritto 

al mantenimento che la 

Costituzione (articolo 38) 

garantisce agli inabili». 

Lo ha stabilito la Corte 

costituzionale nella ca-

mera di consiglio svoltasi 

ieri, 23 giugno 2020, 

esaminando una que-

stione di legittimità co-

stituzionale sollevata 

dalla Corte d‟appello di 

Torino su causa di par-

tenza di S. B. 

(presentata tramite suo 

tutore), cinquantenne 

affetta da tetraplegia 

spastica neonatale, inca-

pace di svolgere i più 

elementari atti quotidiani 

della vita e di comunica-

re con l‟esterno. La cau-

sa e tutto l‟iter presso 

l‟Autorità giudiziaria 

(causa di primo grado, 

appello, rinvio alla Con-

sulta) e stata sostenuta 

dall‟Utim – Unione per la 

tutela delle persone con 

disabilità intellettiva, e 

seguita dall‟Avvocato 

Mario Motta del Foro di 

Torino. 

Vincenzo Bozza, Presi-

dente dell‟Utim: «Si tratta 

di un passaggio epoca-

le, che riconosce la legit-

timità delle nostre argo-

mentazioni e l‟incostitu-

zionalità di un importo 

largamente al di sotto del 

minimo vitale. Il percorso 

di questi anni è stato 

lungo, faticoso per una 

famiglia e una associa-

zione piccola ma batta-

gliera come la nostra. Il 

cammino è stato ancor 

più arduo in quanto intra-

preso in solitudine, nono-

stante gli appelli dell‟U-

tim e del Csa a tante 

organizzazioni nazionali 

per sostenere la causa. 

Ha prevalso la coerenza 

e la fiducia nel diritto; 

la Consulta ha affermato 

in concreto la dignità per 

tutte le persone con di-

sabilità grave».  

Nel merito, in attesa del 

deposito della sentenza, 

previsto nelle prossime 

settimane, l‟Ufficio stam-

pa della Corte fa sapere 

quanto segue: «La Corte 

ha ritenuto che un asse-

gno mensile di soli 

285,66 euro sia manife-

stamente inadeguato a 

garantire a persone total-

mente inabili al lavoro i 

“mezzi necessari per 

vivere” e perciò violi il 

diritto riconosciuto 

dall‟articolo 38 della Co-

stituzione, secondo cui 

“ogni cittadino inabile al 

lavoro e sprovvisto di 

mezzi necessari per vi-

vere ha diritto al mante-

nimento e all‟assistenza 

sociale”. 

È stato quindi affermato 

che il cosiddetto 

“incremento al milio-

ne” (pari a 516,46 euro) 

da tempo riconosciuto, 

per vari trattamenti pen-

sionistici, dall‟articolo 38 

della legge n. 448 del 

2011, debba essere as-

sicurato agli invalidi civili 

totali, di cui parla l‟artico-

lo 12, primo comma, 

della legge 118 del 1971, 

senza attendere il rag-

giungimento del sessan-

tesimo anno di età, at-

tualmente previsto dalla 

legge». 

Si tratta di una svolta 

immediatamente appli-

cativa, senza bisogno di 

passaggi normativi. La 

Consulta ha precisato 

infatti che «questo incre-

mento dovrà d‟ora in poi 

essere erogato a tutti gli 

invalidi civili totali che 

abbiano compiuto i 18 

anni e che non godano, 

in particolare, di redditi 

su base annua pari o 

superiori a 6.713,98 eu-

ro. La Corte ha stabilito 

che la propria pronuncia 

non avrà effetto retroatti-

vo e dovrà applicarsi 

soltanto per il futuro, a 

partire dal giorno suc-

cessivo alla pubblicazio-

ne della sentenza sulla 

Gazzetta Ufficiale». 

La Corte ha infine preci-

sato che «resta ferma la 

possibilità per il legislato-

re di rimodulare la disci-

plina delle misure assi-

stenziali vigenti, purché 

idonee a garantire agli 

invalidi civili totali l‟effetti-

vità dei diritti loro ricono-

sciuti dalla Costituzio-

ne». 

CORTE COSTITUZIONALE SU 

PENSIONE DI INVALIDITÁ  
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S entiamo il bisogno 
di rispondere pub-

blicamente a tutti coloro 
che in questa ultima set-
timana ci hanno scritto e 
telefonato. 

Per prima cosa: GRA-
ZIE. Grazie per non aver 
dimenticato tutti coloro 
che in questo momento 
stanno affrontando una 
doppia difficoltà e per la 
fiducia che riponete in 
Music for Peace. 

Rispondiamo quindi ai 
due quesiti che tutti state 
ponendo: 

 Attività di volontaria-
to. Molti di voi stanno 
dando disponibilità a 
venire fisicamente 
durante le distribuzio-
ni o alle preparazioni 
dei pasti. Pensiamo 
che capiate che in 
questo preciso mo-
mento storico è im-
possibile. Ve lo dicia-
mo non perché non ci 
sia bisogno di mani e 
di braccia, anzi, ma 
ve lo diciamo per la 
tutela collettiva della 
comunità. Le attività 
emergenziali sono 
suddivise tra i volon-
tari, ma in numero 
assolutamente limita-
to e ridotto. Inoltre 

proprio per l‟emergen-
za, quindi per la tutela 
di tutti, è necessario 
essere veloci e prepa-
rati. Non abbiamo il 
tempo di far formazio-
ne in questi giorni 
perché le richieste a 
cui dobbiamo far fron-
te sono tante. Se ave-
te voglia di dare tem-
po e amore lo potete 
fare dopo. Vi aspettia-
mo tutti quanti, insie-
me potremo organiz-
zare infinite attività e 
raggiungere grandi 
obiettivi. Non abbiate 
timori e neppure ri-
pensamenti. Noi sare-
mo in sede ad aspet-
tarvi! Se volete potete 
continuare a chiamare 
e lasciare i vostri con-
tatti, appena sarà 
possibile vi comuni-
cheremo la data della 
futura riunione. 

 Spesa e reperimento 

materiale. Grazie per 
gli innumerevoli mes-
saggi di supporto e 
per le tantissime do-
mande su come fare 
a contribuire. L‟emer-
genza oltre ad avere 
modificato la vita a 
ognuno di noi, sta 
imponendo anche 
all‟associazione un 
mutamento, TEMPO-

RANEO, del modus 
operandi. Infatti come 
avete compreso tutti è 
impossibile poter fare 
raccolte di generi di 
prima necessità e di 
farmaci in supermer-
cati e farmacie. Con-
temporaneamente a 
questo la richiesta di 
sostegno da parte di 
famiglie e senza fissa 
dimora è aumentata, 
le scorte in magazzi-
no diminuiscono ogni 
giorno in maniera 
esponenziale. Per 
questo motivo possia-
mo consigliare di ef-
fettuare un bonifico 
sul c/c dell‟associazio-
ne con l‟importo pre-
ventivato per la spesa 
(Banca Carige c/c 
2067580 Intestato a 
Music for Peace 
IBAN: 
IT19L0617501404000
002067580 Causale: 
Nome e cognome 
Donazione spesa 
[esempio: Mario Rossi 
Donazione Spesa] ) In 
questo modo non 
obblighiamo nessuno 
all‟uscita per la spesa 
e per la consegna; è 
più semplice vagliare 
le necessità giorno 
per giorno; con ordini 
grossi possiamo ri-
sparmiare dei denari 
e quindi acquistare 
più materiali. 

Non neghiamo che scri-
vere questo comunicato 
è stata una scelta molto 
difficile per noi, non è 
nelle corde di Music for 
Peace dire a qualcuno 
“No adesso non puoi 
fare volontariato” oppure 
“se vuoi contribuire alla 
spesa fai un bonifico”. 
RIBADIAMO CHE QUE-

STA RIMANE UNA ME-
TODOLOGIA SOLO ED 
ESCLUSIVAMENTE 
MOMENTANEA, ED 
EVIDENZIAMO CHE 
TUTTE LE DONAZIONI 
DEVONO RIGOROSA-
MENTE TRANSITARE 
ATTRAVERSO IL CON-
TO CORRENTE INTE-
STATO ALL‟ASSOCIA-
ZIONE, DIFFIDIAMO 
ALTRE METODOLOGIE 
DI RACCOLTE. SOTTO-
LINEIAMO INOLTRE 
CHE NESSUNA PER-
SONA FISICA E‟ AUTO-
RIZZATA A RICHIEDE-
RE PER CONTO DI MU-
SIC FOR PEACE DENA-
RO. SE AVETE DUBBI 
E DOMANDE POTETE 
CHIAMARCI ALLO 
0108572540 DAREMO 
RISPOSTE ALLE VO-
STRE DOMANDE ED 
EVENTUALI CHIARI-
MENTI. 

Appena tutto, e ci augu-
riamo molto presto, rien-
trerà nella normalità an-
che Music for Peace 
potrà tornare a essere la 
Music for Peace di sem-
pre. GRAZIE di nuovo a 
ognuno di voi per la vici-
nanza che ci avete dimo-
strato e grazie anche ad 
alcune aziende che ci 
stanno aiutando in questi 
giorni al recupero di ma-

teriali. Insieme si vince! 

MUSIC FOR PEACE: 

COMUNICAZIONE IMPORTANTE 

Music for Peace 

Creativi della 

Notte 

Associazione 

onlus 

Via Balleydier 60 - 

Genova 

Sampierdarena 

Tel. 010 8572540 

Fax: +39 010 

8572608 

Email:info@musicf

orpeace.it 
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D opo aver annul-
lato le iniziative 

programmate dall‟Asso-
ciazione culturale 
“R.Aiolfi”, causa la pan-
demia sanitaria, conside-
rati gli allentamenti par-
ziali, si riprendono le 
esposizioni presso n. 3 
Vetrine d‟Artista, conces-
se da Banca Carige. La 
prima esposizione post 
covid19 vede la rasse-
gna delle opere di Lucia 

Bracco,  artista poliedri-
ca, funambolica, ha sem-
pre amato l‟arte, nelle 
sue più differenti tipolo-
gie  impegnandosi a 
disseminare, con diverse 
tecniche,  il suo “segno” 
e la sua fantasia. Al ter-
mine dell'impegno lavo-
rativo, ha finalmente 
potuto coltivare comple-
tamente questa sua anti-
ca passione, frequentan-
do con assiduità corsi di 
disegno a vari livelli: 
acquarello, pittura ad 
olio, ceramica. I suoi 
dipinti vivono tra finzione 
e realtà e non disdegna-
no una vena narrativa, 
sempre risolta in chiave 
personale e moderna. 
Quadri come istantanee 
amatoriali di emozioni, 
con echi esotici e richia-
mi a trame poetiche 
dell‟Oriente, contorni 

netti come fossero, fi-
nanco, trattati col bisturi, 
trasparenze sfuggenti 
seppure rigorose. Sulla 
tela abbiamo visioni tra 
mito, sogno, realtà con 
affioramenti, in qualche 
modo,  dalla classicità.  
La  metodologia della 
Bracco è in apparenza 
semplice, misurata, però 
mai banale, sempre ine-
quivocabile, giocata tra 
introspezione, analisi 
interiore e una certa ve-
na ironica, a volte mor-
dace, caratteristiche che 
sanno rendere appieno 
la realtà nelle sue figure 
e nei vari soggetti conce-
piti e rappresentati.  Dai 
suoi quadri  emerge il 
bisogno di comunicare, 
con sé e gli altri,  nuove 
idee e fantasie oniriche, 
ma con una certa auste-
rità tra forma, colore, 

immagine. Grazie a for-
tunate intuizioni ci regala 
emozioni, suggestioni, 
financo trepidazioni sem-
pre nuove, lasciando da 
parte l‟indifferenza, non 
disdegnando, come ho 
già ricordato,  un dialogo 
sull‟uomo, la natura, il 
mistero. 

(Silvia Bottaro) 

VETRINE D’ARTISTA  

La Segreteria  

Associazione 

"R.Aiolfi", no 

profit Savona  

via Boselli, 6/3 

17100 Savona  

3356762773  

ass.aiolfi@libe

ro.it        http://

aiolficultura.bl

ogspot.it  



A 
nche i volontari 

e dipendenti 

delle Pubbliche 

Assistenze Anpas del 

Piemonte si stanno sot-

toponendo, su base vo-

lontaria, ai test sierologi-

ci e virologici program-

mati dalla Regione Pie-

monte e Agenzia Spazia-

le Europea, grazie all‟at-

tivazione di un laborato-

rio mobile ospitato 

nell‟hangar Campo Mar-

te di Altec, in corso Mar-

che a Torino. 

Il laboratorio è collegato 

al sistema sanitario na-

zionale e alla piattaforma 

Covid-19 della Regione 

Piemonte. Gli esami 

sierologici, condotti da 

medici e biologi moleco-

lari arrivati dal Belgio, 

daranno esiti in tempo 

reale e permetteranno al 

personale Anpas di pro-

seguire in sicurezza tutte 

le attività connesse all‟e-

mergenza Covid-19 e 

continuare a garantire 

tutti i consueti servizi 

sanitari e di soccorso in 

emergenza sul territorio.  

«Ritengo importante la 

possibilità che è stata 

data alle Associazioni 

Anpas dalla Regione 

Piemonte – 

commenta il 

presidente di 

Anpas Pie-

monte, An-

drea Bonizzoli – Lo 

screening sierologico sui 

nostri operatori è un altro 

rilevante tassello nella 

lotta che ci vede impe-

gnati a contrastare la 

pandemia provocata dal 

Covid-19. Ringraziamo 

la Regione Piemonte per 

l‟opportunità data e so-

prattutto grazie ai nostri 

volontari e dipendenti 

che tanto si sono spesi 

in questo difficile perio-

do». 

Il laboratorio mobile de-

nominato B-Life 

(Biological Light 

Fieldable Laboratory for 

Emergencies, laboratorio 

biologico leggero portati-

le per emergenze) è 

stato allestito a Torino 

grazie a una missione 

AL CAMPO MARTE DI ALTEC PARTONO I TEST 

SIEROLOGICI AI VOLONTARI E DIPENDENTI ANPAS  
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dell‟Agenzia Spaziale 

Europea, dell‟Università 

Cattolica di Louvain e 

con il supporto del Go-

verno lussemburghese e 

del Rotary internazionale 

per eseguire gli esami su 

personale di organizza-

zioni di volontariato e 

dipendenti di aziende 

che in questi mesi hanno 

svolto servizi pubblici 

essenziali. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpas

.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemont

e.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


